
3.3.1 Educatore/educatrice familiare 

L’educatrice  familiare  è  un  servizio  da  avviarsi  nei  Comuni,  preferibilmente  sede  di  nidi 

d’infanzia o di altri servizi integrativi, e da attuarsi presso un ambiente domestico di almeno 20 

mq messo a disposizione da una delle famiglie che fruiscono del servizio e in presenza di un 

servizio  igienico  a  disposizione  esclusiva  dei  bambini  durante  la  presenza  degli  stessi. 

L’ambiente domestico identificato deve essere previsto in una abitazione civile che rispetti le 

norme attualmente vigenti e dia tutte le garanzie per quanto riguarda la sicurezza, l’igiene e le 

autonomie personali, l’accoglienza, il gioco, il riposo ed eventualmente, la preparazione e la 

somministrazione dei pasti. 

Il Comune in cui è ubicato il servizio si impegna a garantire la supervisione pedagogica e la 

formazione in servizio delle educatrici, anche in associazione con altre Amministrazioni (vedi 

ambito) o altri soggetti gestori privati.

Per l’attivazione di tale servizio il  personale educatore, oltre al possesso dei titoli  di studio 

indicati al paragrafo 1.2 del presente regolamento , deve avere svolto, presso un servizio della 

primissima  infanzia,  un  periodo  di  servizio  o  di  tirocinio  di  almeno  2  mesi,  e  50  ore  di 

formazione documentata su tematiche relative all’educazione della prima infanzia.

Per  ogni  educatrice  familiare  il  numero  di  bambini  non  può  essere  superiore  a  quattro. 

L’educatrice dovrà indicare una persona immediatamente reperibile in caso di necessità.

Le famiglie autonomamente organizzate in ragione dell’età dei bambini, scelgono l’educatrice 

-possibilmente facente parte di una cooperativa, associazione, agenzia per garantire il servizio 

in caso di assenza dell’educatrice stessa- che svolgerà il servizio presso il domicilio di uno dei 

bambini, concordato tra le famiglie medesime. 

Le  famiglie  stabiliscono  un  regolare  rapporto  di  lavoro  privato  con  l’educatrice  o  con  la 

cooperativa,  associazione,  agenzia  e  prendono  autonomamente  accordi  sulle  modalità 

organizzative del servizio. 

Il Comune, sulla base della presentazione da parte delle famiglie del contratto di lavoro con 

l’educatrice  e  del  rispetto  di  quanto  previsto  al  n.  5,  può  erogare  ad  ogni  famiglia  un 

contributo.


